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rassegna r 
internazionale 

La riunione . 
di Varsavia 
•' Oggi comincia ' • Varsavia 

una riunione, che si presume 
. importante, del « Comitato po­

litico consultivo • del Patto di 
Varsavia. 'Alla riunione pren­
deranno parte, come è noto, 
i eapl di governo e i primi se­
gretari dei partili comunisti e 
operai dei paesi socialisti d'Eu­
ropa. Alcuni osservatori si 
abluarriscono in questi giorni 
nel formulare ipotesi circa Ì 
notivi che ' avrebbero consi­
gliato nna riunione del genere 
e circa gli argomenti che vi 
saranno affrontali. E così c'è 
chi parla di a massiccia pres­
sione cinese » ai confini della 
Unione Sovietica e chi crede 
di poter affermare che gravi 
divergenze opporrebbero i go­
verni dei paesi socialisti d'Eu­
ropa a proposito della politica 
da seguire verso la Germania 
di Bonn. Il nostro parere è che 
si tratti di interpretazioni che 
forzano in modo evidente e 
abbastanza grossolano lo realtà. 
Che i capi di governo e i pri­
mi segretari dei partili comu­
nisti e operai dei paesi socia­
listi d'Europa si incontrino pe­
riodicamente per fare il bilan­
cio della situazione e per con­
cordare misure e iniziative mi­
litari, politiche, diplnmatirho 
è cosa non solo prcviila dal 
trattato ma evidentemente ne­
cessaria. Che in questo momen­
to vi sia in Europa una situa­
zione che merito uno scambio 
di idee approfondito è «l'altra 
parte un fatto diffìcilmente con­
testabile. Sulla buso di queste 
considerazioni elementari ci 
sembra di poter ricavare l'im­
pressione che la riunione di 
Varsavia avrà per oggetto prin­
cipale l'analisi della situazione 
europea nel contesto dei rap­
porti est-ovest e «Ielle misure 
da adottare per nvvìnre o per 
cercare tli avviare a soluzione 
alcuni problemi. E' possibile, 
naturalmente, che la discussio­
ne venga allargala anche ad 
altri settori. Ma crediamo di 
non andare lontani dal vero se 
affermiamo che l'attenzione 
principale verrà concentrala su 
questioni che riguardano «li-
rellanienlc.il nostro continente. 

Lo stalo delle discussioni 
nulla forza multilaterale «Iella 
Nato sarà probabilmente il pri­
mo punto all'ordine «lei pi «imo 
dei lavori. Se è vero, infatti, 
che la formula originaria è in 

crisi è anche vero che gli sfor­
ai per arrivare, in un modo o 
in altro, a una organizzazione 
atomica della alleanza non so­
no slati affatto abbandonali. 
Di qui la esigenza oggettiva, 
per i paesi socialisti europei, 
di intensificare la lotta politi-
ca e diplomatica contro tale 
prospettiva chiarendo in modo 
netto e responsabile le conse­
guenze " negative che avrebbe 
la creazione di una forza ato­
mica della Nato. Ciò è eviden­
temente tanto : più necessario 
nel momento in cui perplessità 
di questa stessa natura affiora­
no all'interno stesso della al­
leanza atlantica. 

Innegabile, d'altra purle, è il 
fallo che vanno maturando in 
Europa le condizioni per una 
ripresa del dialogo sulla « que­
stione tedesca a in stretto le­
game con le «piestioni della 
« sicurezza collettiva ». Questo 
legame è sialo sottolineato più 
volle, in questi ultimi tempi, 
sìa dai dirigenti sovietici nuc-
ccduli a Krusciov sia dai diri­
genti di numerosi paesi socia­
listi d'Europa sia, infine, «la 
autorevoli statisti ullanliei. Si 
traila di vedere se i dirigenti 
americani, e quelli di altri pae­
si a occidentali a - direttamen­
te investili del prohlemu, ve­
dono le cose allo stesso modo, 
e cioè se ritengono giunto il 
momento per affrontare una 
trattativa «-he porti a sbocchi 
positivi. A giudicare dulie ul­
time prese di posizione pub­
bliche sia del presidente John­
son sia del segretario di Slato 
Rusk si ha l'impressione che a 
Washington si preferisca la 
« politica del frigidaire » per 
l'Europa: la politica, cioè, ilei 
non toccare nulla per evitare 
di aprire un fronte che si può 
rivelare assai pericoloso per 
l'unità atlantica. Ma tra questo 
orientamento dei capi ameri­
cani e la realtà in movimento 
vi è un contrasto oggettivo. In 
«lucalo sta la principale rapiti­
ne «li interesse, in relazione ai 
problemi europei. «Iella riunio­
ne «li Varsavia e delle iniziati­
ve che da essa possono sca­
turire, sul piano politico e di­
plomatico. Non a caso, del re­
sto. nelle cancellerie occiden­
tali vi è molla attesa: perchè 
si avverte che questo è un mo­
mento particolarmente impor­
tante nella lunga e tortuosa vi­
cenda dei rapporti est-ovest in 
Europa. 
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A tappe forzate l'allargamento del > conflitto < > 

In un albergo dell'Alabama 

Vile aggressione 
al reverendo 
Luther King 

SELMA (Alabama). 18. 
Il reverendo Martin Luther 

King, premio Nobel e leader 
del movimento integrazionista, 
è stato aggredito oggi da un 
individuo recante l'uniforme del 
- Partito nazionale dei diritti 
degli Stati », mentre cercava di 
prenotare una stanza allo - Al­
bert». un albergo di Selma ri­
servato ai bianchi. 

Il dott King, si trovava as­
sieme ad un gruppo di negri 
I/aggressore. certo Jimmy 
George Robinson, e Lincoln 
Rockwell,.capo del movimento 
nazista americano, che lo ac­
compagnava, si sono avvicinati 
ed hanno chiesto — con chia­
ri intenti provocatori — di po­
ter esporre le loro idee razzi­
ste in un comizio di negri, in 
programma per stasera a Sel­
ma. Il reverendo King si è det­
to pronto a sostenere il con­
traddittorio. Per tutta rispo­
sta, il Robinson lo ha prodito­
riamente aggredito, colpendolo 

Telegrammi 
di Nasser a Longo 
e del PURS cubano 

al CC del PCI 
I l Presidente della Re­

pubblica Araba Unita, Ga-
mal Abdel Nasser, ha in­
viato il seguente telegram­
ma all 'on. Luigi Longo, in 
risposta al messaggio di 
auguri che il Segretario ge­
nerale del PCI gli aveva 
fatto pervenire in occasio­
na del nuovo anno: - Vi rin­
grazio. e con Voi I Vostri 
compagni, per i sentimenti 
amichevoli e le felicitazioni 
eh» mi avete indirizzato per 
Il nuovo anno. Mi auguro, 
con Voi , che il nuovo anno 
segni una tappa nel conso­
lidamento della pace e con­
duca a una maggiore coo­
p t a z i o n e tra i nostri due 
popoli >. 

Al Comitato Centrale del 
PCI è anche pervenuto un 
te legramma della Direzio­
ne del PURS di ringrazia­
mento per I messaggi in­
viati dal PCI per il sesto 
anniversario della Rivolu­
zione e per il Capodanno. 
« In questa occasione — t i 
legge nel te legramma del 
Partito cubano — VI assi­
curiamo nuovamente II no­
stro apprezzamento per te 
manifestazioni di solidarie­
tà del comunisti e del po­
polo Italiano con la nostra 
letta par la costruzione del 

lallsmo • . 

con un pugno alla testa, poi con 
un calcio all'inguine. Gli altri 
negri presenti hanno afferrato 
l'aggressore e le hanno conse­
gnato ni capo della polizia 
di Selma, Wilson Baker, pre­
sente alla scena che ha arre­
stato l'individuo. 

Il reverendo King è doloran­
te. ma le sue condizioni non 
«lestano preoccupazione. 

Una folla numerosa composta 
soprattutto di negri si era ra­
dunata oggi davanti a] palazzo 
di giustizia di Selma e nelle 
strade vicine mentre il dottor 
King ed un gruppo di militan­
ti integrazionisti negri si diri­
gevano verso alcuni alberghi e 
ristoranti della città, dove è 
ancora in vigore la segregazio­
ne. per chietlere di essere ser­
viti. come prevede la legge sui 
diritti civili. 

La cittadina di Selma, è sta-
ta infatti scelta dal dr. King 
e dalla - associazione dei diri­
genti cristiani del sud -. da lui 
presieduta, per il lancio della 
campagna di desegregazione in­
tensiva progettata nello Stato 
dell'Alabama e in altri Stati 
del sud per mettere alla prova 
la legge sui diritti civili, ap­
provata da oltre sei mesi. 

In numerosi locali pubblici 
di Selma i negri sono stati oggi 
serviti per la prima volta. 

Mosca 

Moniti dell'URSS 

a Bonn e Washington 

sulla fascia 

di mine atomiche 
MOSCA. 18 

In due note inviate a Stati 
Uniti e Germania occidentale. 
il governo sovietico ammonisce 
che la fascia di mine nucleari 
che si vorrebbe disporre sul 
confine di Bonn con la RDT e 
la Cecoslovacchia minaccereb­
be milioni di vite ed accre­
scerebbe smisuratamente il pe­
ricolo di un conflitto nucleare 
in Europa. Le note affermano 
che nessun apparato di sicu­
rezza potrebbe garantire con­
tro una deflagrazione nucleare 
accidentale che scatenerebbe 
una guerra devastatrice. 

La proposta della ."ascia Ato­
mica minata lungo ì confini 
orientali della Germania fede­
rale fu presentata da esponenti 
tedesco-occidentali alla riunio­
ne del consiglio ministeriale 
NATO svoltasi il mese scorso a 
Parigi. 

mercenari 
inviati 
Vietnam? 

Ma annuncia nuovi missili 

Johnson riduce 
il bilancio militare 

Gli USA hanno chiesto 

truppe agli alleati e ai 
latino-americani 

SAIGON. 18. 
L'attacco condotto mercoledì 

da massicce formazioni di ae­
re*! americani contro le posi­
zioni del Pathet Lao nel Laos 
è ancora avvolto, da parte 
americana, nel più geloso se­
greto: ma la ferita .sta facen­
dosi strada a pezzi e bocconi. 
e le nuove rivelazioni apparse 
sulla stampa USA e i comu­
nicati del Pathet Lao indica­
no: l) che l'operazione è co­
stata molto cara agli ameri­
cani; 2) che i piani per l'al­
largamento del conflitto con­
tinuano ad essere attuati, uno 
dopo l'altro, a ritmo accele­
rato. 

L'internazionalizzazione del 
conflitto procede a tappe for­
zate: a Seul, capitale della 
Corea del sud, il consiglio 
esecutivo del partito repub­
blicano (al potere) ha appro­
vato la decisione di inviare 
due mila soldati in appoggio 
alta repressione nel Vietnam. 
Questa decisione significa che 
il progetto sarà approvato an­
che dall'Assemblea nazionale. 
che dovrebbe esaminarlo do­
mani. D'altra parte, tremila 
uomini sono stati offerti dagli 
esponenti di una associazione 
militarista delle Filippine, 
mentre il senatore americano 
Gruening, dell'Alaska, ha ri­
velato che il governo di Wa­
shington ha fatto pressioni su 
molti governi dell'America 
latina perchè mandino nel 
Vietnam del sud - almeno del­
le forze simboliche ». Si trat­
ta dell'Argentina, del Brasile, 
del Cile, della Colombia, del 
Perù, dell'Uruguay e del Ve­
nezuela. Un portavoce del Di­
partimento di Stato ha con­
fermato la rivelazione, ag­
giungendo anzi che una ri­
chiesta del genere è stata ri­
volta a tutti i paesi occidentali 
(quindi, anche all'Italia). 

Da Hanoi si apprende con­
temporaneamente che il 16 
gennaio gli americani hanno 
effettuato una nuova aggres­
sione contro il Vietnam demo­
cratico. Tre aerei a reazione 
USA, provenienti dal Laos. 
sono penetrati nel cielo nord-
vietnamita, mitragliando il 
villaggio di Mon Phou. 

Il Pathet Lao ha annuncia­
to, in un suo comunicato, che 
non due ma quattro aerei 
statunitensi sono stati abbat­
tuti mercoledì nel cielo della 
provincia di Xieng Khuang. E 
il New York Times, rivelando 
che all'operazione devono 
aver partecipato una trentina 
di apparecchi, conferma che 
molti di essi, oltre a quelli 
abbattuti (gli americani in­
sistono sul numero di due), 
sono stati danneggiati. - Te­
stimoni che hanno visto gli 
aerei tornare — scrive il cor­
rispondente del giornale da 
Danang — hanno detto che 
vari apparecchi apparivano 
danneggiati, alcuni gravemen­
te. Sul campo, oggi, quattor­
dici F.-100 e sette F.-105, tutti 
apparentemente in buone con­
dizioni, erano allineati sulle 
piste. Gli ufficiali hanno detto 
che altri dieci F.-105 erano 
in volo o in riparazione. Un 
sergente ha detto che un F-105 
mercoledì ritornò con un gran 
buco nella calotta della fuso­
liera. Altri soldati hanno visto 
un elicottero della marina 
portare giovedì parte della 
fusoliera di un aviogetto. Es­
si non hanno potuto dire con 
certezza che si trattasse dei 
resti di uno degli aerei abbat­
tuti sul Laos il giorno prima : 

La segretezza con la quale 
gli USA hanno avvolto l'ope­
razione, proprio mentre essi 
hanno dato il via ad una cam­
pagna di voci e di indiscrezio­
ni per far digerire all'opinio­
ne pubblica l'effettivo allarga­
mento del conflitto sud-viet­
namita, viene mantenuta so­
prattutto su richiesta del go­
verno laotiano (o meglio, del­
la destra e del principe Su-
vanna Fuma, dato che il Pa­
thet Lao, terza forza del go­
verno, è la vittima di questi 
attacchi). Intanto la destra 
laotiana, pure dirisa e dila­
niata da interessi contrastanti, 
sta dandoci da fare per raf­
forzare ulteriormente le pro­
prie posizioni, in ttsta di una 
parte ancor più attica nella 
realizzazione dei piani aggres­
sivi americani. Significativo, 
e clamoroso, è il provvedi­
mento con il quale Ieri il gen. 
Kalkhoung, ' sostenitore del 
' neutralista - primo ministro 
Suranna Fuma, e comandante 
della zona 2 (che include 
Xieng Khuang. Thatom e la 
Piana delle Giare, che sono 
però sotto controllo del Pa­
thet Lao), è stato sostituito 
dal gen. Van Pao. Costui è 
uomo di estrema destra, stret­
to collaboratore della Central 
Intelligence Agency america­
na. e lo strumento di tutte le 
operazioni - segrete • nelle 
retroric del Pathet Lao. 

Anche nel Vietnam del sud 
i generali stanno riorganiz­
zandosi e assumendo il con­
trollo. col beneplacito degli 
americani, di nuore posizio­
ni di potere, oggi è stato uf­
ficialmente annunciato che 
due ministri civili lasceranno 
le loro cariche nel governo, 
in cui entreranno un altro 
civili e ben quattro generali. 

Sukarno a Sato sulla Malaysia 

«Vogliamo regolare il 
contrasto pacificamente» 
Iniziativa di Tito verso i non allineati per far 

rientrare l'Indonesia nell'ONU 
NEW YORK. 18 

In un messaggio di risposta al primo 
ministro giapponese Sato. il presidente in­
donesiano Sukarno ha affermato che l'In­
donesia farà tutto il possibile per risolvere 
pacificamente la controversia con la Ma-
laysa e per impedire che il conflitto si tra­
sformi in una guerra *> generalizzata ». La 
Indonesia comuncjue è ferma nella deci­
sione di non far più parte dell'ONU. dal 
momento che la presenza della Malaysia 
nel Concigli» di Sicurezza compromette — 
afferma Sukarno — proprio (inolia sicu­
rezza collettiva che fu la ragionile prin­
cipale della adesione di Giakarta alle Na­
zioni Unite. L'Indonesia cercherà di per­
suadere le altre nazioni della necessità di 
trasformare l'ONU: spera che il suo ritiro 
dall'ONU non pregiudicherà le relazioni 
amichevoli col Giappone e sottolinea che 
la concentrazione di forze militari britan­
niche nella regione è preoccupante, e po­
trebbe avere gravi conseguenze anche per 

Il giornale egiziano « Al Goinnhouria • 
scrive che, per iniziativa di Tito, sono in 
corso contatti ad altissimo livello fra i non 
il Giappone. 

allineati, per tentare di redigere un mes­
saggio comune, con il quale invitare ami­
chevolmente Sukarno a rientrare nell'ONU. 
e ad operare dall'interno per una riorga­
nizzazione delle Nazioni Unite 

E" significativo che l'Indonesia, «lopo es­
sere uscita di fatto dall'ONU (anche se una 
comunica/ione ufficiale del ritiro non è 
mai stata invinta da Giakarta a U Thant). 
ha rotto i rapporti non con tutti gli enti 
speciali delle Nazioni Unite, ma soltanto 
con l'Unesco (cultma). Unicef (infanzia) 
e FAO (agricoltura). Ha invece mantenuto 
regolari rapporti in collaborazione «on la 
WIIO (sanità) l'I LO (lavoro) e la ITU 
(telecomunicazioni). 

Oggi, a Ginevra, la signora Hurustiati 
Subandrio. moglie del ministro degli Esteri 
indonesiano e vice ministro dell'Igiene, ha 
ribadito che l'Indonesia non si ritirerà dai 
tre enti. In particolare ha detto che la WHO 
svolge in Indonesia un buon lavoro, men­
tre la FAO si era dimostrata inutile. 

Subandrio ha annunciato che si recherà 
in Birmania e in Cina. Il suo viaggio — 
ha detto — •• servirà a rafforzare la lotta 
contro il neo-colonialismo ». 

Un documento del CNL 

Continuerà nel Congo 

la lotta rivoluzionaria 
« Fino alla vittoria finale sulla cricca KasavubuCiombe » - L'Union Mi­

nière arruola mercenari per costituire una milizia privata 

New York 

Il «New York Times» 
sulla forza e sui 

successi del P.C.I. 
«Il solo Partito comunista dell'Europa occiden­
tale abbastanza forte da entrare in contesa per 

il potere nazionale» 

NEW YORK. 18. 
Sul Neio York Times il 

giornalista Cyrus Sulzberger 
inizia oggi la pubblicazione 
di una serie di articoli sulla 
s i tuazione politica italiana. 
L'articolo odierno si occup.i 
fra l'altro dei progressi elet­
torali del PCI e del consoli­
damento di questo partito 
che. secondo il giornalista, è 
il risultato dell ' impostazione 

no si va disintegrando e men­
tre i socialisti sono in lite 
tra loro, il Partito comunista 
italiano appare l'unico, in 
tutta l'Europa occidentale, 
abbastanza forte da entrare 
in contesa per il potere na­
zionale .. Lentamente la por­
ta sì va aprendo ' verso un 
fronte popolare, e i partiti 
di centro non si mostrano in 
grado di chiuderla vigorosa-

ideologica lasciata in eredità m e n t e L a battaglia non e 
da Palmiro Togliatti. | perduta: i comunisti e i loro 

Il partito comunista Italia-.sostenitori .^ono ancora in net-
no — scrive Sulzberger — 
si va affermando: « Mentre 
i partiti borghesi non riesco­
no a sostenere in modo ade­
guato ri loro ruolo politico. 
mentre il non maneggevo le 
apparato democratico-cristia-

ta minoranza. Ma si tratta 
di una minoranza cospicua. 
e organizzata megl io della li­
tigiosa maggioranza che si è 
fatta a brandelli durante le 
recenti elezioni presiden­
ziali ». 

Spagna 

Odioso rappresaglie 
contro 38 detenuti 

PARIGI. 18. 
Le autorità franchiste prepa­

rano un ennesimo processo a 
38 prigionieri politici che Ian-
guono nel carcere di Burgos. 
Essi sono accusati di - vilipen­
dio alle forze armate - Il - rea­
to - con.-iste nell'aver imiato 
una petizione alle autorità giu-
diziario-mihtari di Madrid, per 
chiedere l'annullamento delle 
sentenze, poiché nemmeno quel­
le procedure che la legislazione 
di Franco ritiene necessarie era­
no state osservate durante il 
processo. La petizione è stata 
presentata l'estate scorsa. I pri­
gionieri ne inviarono una se­

conda dopo avere atteso la ri­
sposta per molti mesi. Pochi 
giorni addietro, essi hanno ri­
cevuto la risposta: nuovi proce­
dimenti giudiziari sono stati ini­
ziati contro di loro. E il nuovo 
processo minaccia di termini di 
pena supplementari 18 demo­
cratici. 

• Ciò è intollerabile e mo­
struoso — ha dichiarato il no­
to poeta spagnolo. Marcos Ana. 
che è uscito recentemente egli 
stesso da una prigione franchi­
sta —. Molti prigionieri Ianguo-
no in carcere da quasi 20 anni. 
L'opinione mondiale deve pro­
testare contro questo crimine-. 

BRAZZAVILLE. 18 
Il Comitato di liberazione 

nazionale del Congo ha ribadito 
ia sua ferma risoluzione di pro­
seguire la lotta rivoluzionaria 
urinata Tino alla vittoria finale 
sul governo fascista della cricca 
KasavubuCiombe. Questa de­
terminazione è stata riaffermata 
oggi dalla direzione del CNL 
con la pubblicazione di un me­
morandum dedicato all'esame 
della situazione congolese. II 
CNL denuncia contemporanea­
mente il fatto che il patriota 
congolese Antoine Gizenga sia 
tuttora sottoposto a un tratta­
mento inumano nella prigione 
cui è costretto a Leopoldville. 

« La vittoria finale della lotta 
rivoluzionaria armata del po­
polo congolese — dice il me­
morandum nella sua conclusio­
ne — esige l'unità, sotto la 
bandiera del Comitato di libe­
razione nazionale, di tutte le 
forze progressiste in lotta nelle 
varie parti del paese. Esse de-
\ ono porsi un unico scopo: ia 
completa liberazione del Congo 
con le armi alla mano -. 

A Dar Es Salaam. nella re­
pubblica unita di Tanganika e 
Zanzibar, una documentala de­
nuncia del regime di Ciom!>e 
e stata pubblicata dalla rivista 
Vioifance. Nell'articolo, l'autore 
traccia un parallelo fra Ciomt>e 
e l'ex fantoccio del Vietnam del 
Sud, Ngo Din Diem. 

A Kampala. capitale dell'U­
ganda. si è tenuta ieri una con­
ferenza cui hanno partecipato 
i ministri del Kcnia. dell'U­
ganda. della Tanzania e dello 
Zambia. Come è affermato in 
un comunicato diramato dal mi­
nistero dell'informazione, della 
radiodiffusione e del turismo 
dell'Uganda, i ministri dei quat­
tro paesi hanno discusso que­
stioni di mutuo interesse circa 
!a sicurezza dei loro paesi. Essi 
hanno ritenuto necessario crea­
re una più stretta cooperazione 
e tenere consultazioni su tali 
questioni. Tra le altre impor­
tami questioni, i ministri hanno 
discusso la situazione nel Conno 
e nel Mozambico in quest'ul­
timo paese da qualche mese è 
m alto la lotta di liberazione — 
sotto la direzione del FRELIMO 
(fronte di liberazione del Mo­
zambico» — contro il colonia­
lismo del fascista Salazar. 
' I,a compagnia mineraria 
- Union Miniare - ha annuncia­
to oggi ad Eli^abethville che 
cosa intende reclutare - una 
forza di - polizia industriale -
por proteggere i suoi interes­
si nel Katanga La forza sa­
rà diretta da 35 - 40 europei e 
disporrà di 400 congolesi. Il re­
clutamento, che avverrà a Eli-
sabethville e a Bruxelles, sarò 
svolto soprattutto presso ex 
agenti di polizia e ex paraca­
dutisti. Sembra che molti ex 
mercenari abbiano fatto richie­
sta di arruolamento, senta ri­
cevere finora nessuna risposta 

Il messaggio presiden­
ziale - Il piano afro-asia­
tico per le quote for­
malmente presentato 
all'Assemblea dell'ONU 

WASHINGTON, 18 
Il presidente Johnson ha 

annunciato oggi al Congres­
so, nel previsto messaggio 
sulla politica militare, che 
nel bilancio federale per il 
1905-66 K» spese militali am­
monteranno a 49 miliardi 300 
milioni di dollari: un miliar­
do 900 milioni meno che nel­
l'ultimo esercizio. 

La riduzione apportata 
nello spese militari per il 
nuovo anno finanziario era 
stata preunnunciata da di­
verse sett imane e aveva coin­
ciso con una riduzione di 500 
milioni di rubli nel bilancio 
militare soviet ico. 

Nel suo messaggio, John­
son inquadra il taglio ope­
rato (come già l'unno scorso) 
nel le spese militari in una 
politica tli economie, ìese 
possibili dall 'eccezionale li­
vel lo raggiunto dalla mac­
china bellica americana e 
tali da non incidere sull'ef­
ficienza di quest'ultima. Riaf­
fermando la validità del­
l'obbiettivo di mantenere « la 
più potente forza militare 
del mondo >. il presidente ri­
vela anzi che tre nuovi siste­
mi di armi sono stati già 
messi in cantiere e verranno 
realizzati entro il 19(35. 

Uno dei tre nuovi sistemi. 
denominato Pose'ulon, mira 
ad aumentare la capacità of­
fensiva dei missil i Poluris. Il 
missi le Pose'ulon dovrebbe 
avere, è detto nel messaggio. 
un carico utile esplosivo dop­
pio del Poluris A-3, conside­
rato già un risultato notevole 
della tecnica missilistica. II 
Poluris A-3 ha un raggio di 
4.667 chilometri e può por­
tare testate nucleari di po­
tenza pari a circa 800.000 
tonnellate di tritolo. Anche 
gli altri s istemi rientrano 
nell'ambito del la missilisti­
ca, sulla quale, ha detto 
Johnson, cont inueianno a 
puntare gli sforzi della pro­
duzione di guerra. K' previ­
ste» inoltre uno svi luppo del­
l'aviazione da bombardamen­
to, dei trasporti aeronavali e 
dei sommergibil i . 

Johnson ha ricordato che 
gli Stati Uniti dispongono at­
tualmente di oltre 850 missil: 
balistici intercontinentali , di 
oltre 300 missili Poluris istal­
lati su sommergibi l i atomici. 
di oltre 900 bombardieri stra­
tegici a grande autonomia. 
metà dei (piali pronti a de­
collare in quindici minuti , e 
che la potenza nucleare stra­
tegica americana in stato di 
al larme si e triplicata in 
quattro anni. All'esistenza di 
questo imponente arsenale 
egli ha col legato le miglio­
rate prospettive internazio­
nali e le speranze di conso­
l idamento della pace. 

A New Y«»rk, l'Assemblea 
dell 'ONU ha frattanto ripre­
so i suoi lavori, dopo la lun­
ga pausa attuata nel tenta­
tivo di comporre la vertenza 
sui contributi finanziari. Il 
segretario generale . U Thant. 
e il presidente del l 'Assem­
blea. Quaison-Sackey (Gha­
na) . hanno preso In parola. 
rispett ivamente, per sottoli­
neare la gravità «Iella s i tua­
zione finanziaria dell'orga­
nizzazione mondiale e per 
proporre formalmente il pia­
mi di compromesso afro-asia­
tico. inteso a favorire una so­
luzione della vertenza. 

II piano esposto da Quai­
son-Sackey prevede, in so­
stanza: 

— contributi finanziari 
immediati, su base volonta­
ria. da parte di tutti i paes: 
membri e maggiori contri­
buti da parte dei paesi più 
svi luppati: 

— ritorno del l 'Assemblea parte predominante 
alla procedura normale entro 
il più breve tempo possibile 
(come è noto, attualmente. 
l 'Assemblea può adottare so­
lo decisioni unanimi, perchè 

DALLA 
Governo 

cupazione, ha detto che la po­
litica dei governo • « non è 
stata ancorata alla tradizione >. 
Di qui è passato ad enunciare 
che « una sana ripresa produt­
tiva è fondata altresì sulla ri­
costituzione del risparmio an­
che - nell'ambito aziendale ». 
Parlando della programmazio­
ne Colombo l'ha presentata 
come strettamente collegata al 
punto di partenza della < po­
litica dei redditi », cardine 
della < stabilità monetaria ». 
Ma, • ha lamentato Colombo, 
* la stabilità monetaria non 
siamo riusciti ad integrarla 
con la necessaria politica dei 
redditi » e ciò non perchè non 
sia stato voluto o tentato ma 
perchè « le parti in causa » 
non l'hanno accettata. Di qui, 
dice Colombo, nasce la utilità 
della « programmazione » che 
dovrà servire a far sì che « la 
scelta delle parti in causa po­
trà essere veramente illumi­
nata, impegnativa e non epi­
sodica ». Dopo aver inarcato 
con tanta evidenza la sua 
visione .strumentale della pro­
grammazione, come amplifica-
trice della « politica dei red­
diti », Colombo, a proposito 
di produttività e salari ha det­
to che anche se il rapporto fra 
essi « non deve essere mecca­
nico », però « vi deve essere » 
e i sindacati dei lavoratori 
• devono acquisire la loro par­
te di responsabilità ». Così 
come, ha preci.sato Colombo, 
gli « imprenditori, in primo 
luogo quelli del settore pub­
blico ». K' in questo quadro, 
ha fatto comprendere Colom­
bo che va considerata la pro­
grammazione ed è per questo, 
ha annunciato, che « oggi pro-
muoviamo e sollecitiamo la pre­
disposizione in sede di gover­
no di un realistico programma 
per il quinquennio 1965-1969 ». 
ìl capo doroteo ha inteso pre­
cisare poi che la programma­
zione non è eversiva, è « coe­
rente con il sistema economico 
nazionale » e « fa salve le fon­
damentali esigenze di libertà 
e di scelta dei produttori ». 

SITUAZIONE POLITICA La n0. 
tizia della convocazione per 
giovedì del Consiglio dei mini­
stri per la « programmazione », 
è stata accompagnata da altre 
indiscrezioni in merito. Si è 
appreso che alla convocazione 
si è giunti dopo che sul « pia­
no » era stato raggiunto un ac­
cordo « di massima » fra i di­
versi partiti e, in particolare 
— per quanto riguarda il PSI 
— con (Siolitti. La discussione 
sulla « chiarificazione », dun­
que, entra in una fase nuova, 
e il dibattito — anche nel PSI 
— appare destinato a concen­
trarsi sul contenuto del * pia­
no ». Si sa che i pareri, anche 
fra i < lombardiani » non sono 
del tutto identici e che. da 
parte di alcuni, si teme che il 
* piano » sia varato a scopi di 
pura e semplice « concessio­
ne », salve restando le riser­
ve dorotee. non sciolte, sui 
modi e i tempi della sua at­
tuazione. Oggi la direzione del 
PSI tornerà a riunirsi ed è 
probabile che verrà in discus­
sione anche il « piano », oltre 
al tema delle < giunte ». Ieri 
Moro ha avuto un colloquio 
con La Malfa e Saragat ha ri­
cevuto Carli e Petrilli. 

Si parla di una prossima 
riunione ministeriale conclu­
siva sui problemi dell'occupa­
zione mentre si annuncia che 
la riforma urbanistica verrà 
affrontata dal governo solo do­
po l'atteso « rimpasto ». 

NcLLA DI p l U m o r ha fissato 
ieri per il giorno 28 gennaio 
la data del Consiglio naziona­
le, ma non pare che il segre­
tario de sia riuscito nell'inten­
to di sciogliere, in fase di pre­
parazione, i nodi più delicati. 
Ieri si è appreso che ha com­
pletato la sua relazione lunga 
70 pagine. Le questioni aperte 
sono ancora molte. Sul pro­
blema della futura maggioran­
za « unitaria », i « centristi » 
hanno fatto sapere che sono 
disposti a parteciparvi a pat­
to di far parte della Segrete­
ria, e non della sola Direzio­
ne. Forze nuove, da parte sua, 
si è già opposta a questa ri­
chiesta. 

1 dorotei si riuniranno in 
settimana per decidere. Nel 
frattempo, ieri. Pastore ha ri­
lasciato una polemica dichia­
razione nella quale si espri­
mono fondate perplessità sulle 
effettive possibilità di uno 
sbocco unitario del prossimo 
C.N. democristiano. Pastore 
denuncia le posizioni « di po­
tere », respinge le accuse a 
• Forze nuove » circa le re­
sponsabilità nella vicenda pre­
sidenziale e conclude dicendo 
che ciò che occorre è » un to­
tale rimescolamento delle 
carte ». 

PRIMA 

Varsavia 
nell'in­

contro che sta per aprirsi, si 
fa cenno a varie proposte 
che i paesi socialisti hanno 
avanzato, anche di recente, 
sull'argomento; in partico­
lare il piano del la Repub­
blica democratica tedesca 

l'editoriale 
tarsi fin d'ora una sala ove tenere, tra qualche 
tempo, una conferenza per ripetere la stessa confes­
sione di fallimento fatta ieri a Zurigo: i lavoratori 
non si sono lasciati piegare. Nel Paese e nelle stesse 
forze politiche esiste oggi una maggioranza capace 
di imporre una programmazione veramente demo­
cratica che deve significare rovesciamento, e non 
continuazione e «sviluppo» della linea fallimentare 
di politica economica che l'on. Colombo è andato 
a difendere di fronte ai banchieri svizzeri, non aven­
do il coraggio di difenderla di fronte agli operai 
italiani. 

per la riunifìcazione pacifica 
della Germania e l'iniziativa 
— lanciata dal ministro de­
gli esteri polacco Kapacki 
nella recente sessione del­
l'ONU — per una conferenza 
mter-europea sulla sicurezza 
del continente con la parte­
cipa/ ione degli Stati Uniti e 
dell'Unione Sovietica. 11 ri­
lancio. il coordinamento, la 
articolazione di tutti questi 
passi in vista di sminuire la 
tensione in Europa, di porre 
un freno alla corsa agli 
armamenti , di costruire un 
sistema di sicurezza per tutti 
i paesi europei, di giungere 
alla firma di un patto di 
non aggressione tra i paesi 
aderenti al Trattato di Var­
savia e quelli del Patto 
atlantico, sembra quindi es­
sere il filo conduttore che 
animerà i lavori dell'incon­
tro di Varsavia, senza tutta­
via sottovalutare che il com­
plesso di queste iniziative 
miranti tutte ad uno stesso 
scopo trova la più decisa re­
sistenza nel governo tede-
sco-occidentale e' nella poli­
tica praticamente accondi­
scendente di Washington e 
degli altri governi della 
NATO. 

La politica dei paesi occi­
dentali — ricorda a questo 
proposito l'organo del mini­
stero della difesa polacco —• 
ha fatto sì che oggi la Bun-
deswehr è la seconda po­
tenza militare della NATO. 
Oggi si pensa di dare alla 
Repubblica foderale tedesca 
le armi nucleari. La via do­
vrebbe «'ssere, come e noto, 
la forza atomica multi late­
rale. Negli stati maggiori 
della Bundeswehr nascono i 
piani più pericolosi e le dot­
trine militari che rischiano 
di gettare il mondo in una 
Kuerra nucleare. I paesi del 
Patto di Varsavia, si afferma 
a tutte lettere, non potranno 
restare quindi indifferenti r, 
dinanzi a questi propositi e •! 
a questi progetti. I 

Sciopero 
mentre continua l'incremento 
demografico. 

All'origine della crisi — a 
Roma come a Milano, a Tori­
no e negli altri centri — c'è 
l'incapacità dei costruttori di 
superare l'arretrato livello 
tecnologico e la bassa pro­
duttività. e il rifiuto degli 
speculatori di rinunciare alla 
rendita fondiaria. Il crollo 
dei tre fattori che avevano 
onsentito il boom (salari bas­

sissimi, scarse spese d'im­
pianto del cantiere e facilità 
nell'ottenere crediti) si è 
sommato agli errori e al le in­
certezze della politica gover­
nativa. Il blocco del credito 
ha colpito molte imprese; il 
taglio alle opere pubbliche 
ne ha danneggiato altre. Agli 
edili si negava la trasforma­
zione in legge dell'accordo 
sull'integrazione salariale, fa­
vorendo nel senso peggiore i 
padroni. Contemporaneamen­
te. è stata loro concessa una 
revisione nei prezzi d'appal­
to delle opere pubbliche, in­
coraggiando le pretese degli 
impresari. Infine, i continui 
rinvìi e ridimensionamenti 
della legge urbanistica e la 
mancata attuazione dei piani 
della « 167 > (sull'edilizia po­
polare) hanno accresciuto il 
marasma e favorito i ricatti 
degli speculatori e dei co­
struttori. 

La lotta degli edili romani 
e degli operai delle industrie 
collaterali assume pertanto 
un significato di portata na­
zionale. La crisi può essere 
superata nell' interesse delln 
collettività soltanto attuando 
le riforme rivendicate: so l l e ­
cita approvazione di una leg­
ge urbanistica che colpisca la 
rendita fondiaria; riorganiz­
zazione e potenziamento del­
l'edilizia economica e popo­
lare: intervento del le Parte­
cipazioni statali nella produ­
zione di elementi prefabbri­
cati. manufatti di cemento, di 
acciaio e di materie plastiche 
e nella ricerca per nuove tec­
niche produttive; riforma 
del credito. Altri provvedi­
menti di carattere più imme­
diato. come l'utilizzazione dei 
fondi della GBSCAL e di al­
tri enti , l'attuazione del pia­
no della € 167 > e del Piano 
Regolatore, sono ugualmen­
te rivendicati per agevolare 
le riforme di struttura. 

I 

l 

J ! 

Le lotte 
contrattuali 

La battaglia contro I - con­
tratti congiunturali - preteil dal 
padronato impeana anche tn 
questa settimana diverse cate­
gorie per un complesso di 200 
mila lavoratori. Ieri ha avuto 
inizio la seconda fase della lot­
ta dei 40 mila sommai, che at-
tupranno altre 48 ore di scioperi 
in un arco di 5 eiorni. secondo 
le modalità osservate nelle 
astensioni precedenti. Sabato 
prossimo le segreterie dei sin­
dacati aderenti alle tre confe­
derazioni torneranno a runirsi 
per decidere sii ulteriori svi­
luppi dell'azione. Alla Pirelli 
di Torre Spaccata (Roma) lo 
sciopero, iniziato ieri con la 
adesione del 99r'r delle mae­
stranze. sarà continuato. 

Ancora in lotta sono i 70 mila 
grafici dell»- aziende commer­
ciali e dei rotocalchi, I cui sin­
dacati hanno proclamato uni­
tariamente altri 4 siorni di scio­
peri articolati che si svolge­
ranno. nelle varie province, a 
partire da ogsji fino al 6 feb­
braio. Per i 43 mila cartai la 
delegazione padronale si è ri­
fiutata, nel primo incontro svol­
tosi ieri, di prendere in consi­
derazione le proposte dei sinda­
cati per il rinnovo del contrat­
to. CGIL. CISL e UIL decide­
ranno stamani l'inizio dell'azio­
ne. Sempre osai si asterranno 
dal lavoro per l'intera giornata 
i 20 mila della concia, BCBtre 
il secondo sciopero dei 30 mila 
vetrai avrà luogo il 21 gennaio. 
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